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“A voi, giovani del mondo, ci rivolgiamo noi padri sinodali, con una parola di speranza, di fiducia, di 
consolazione. In questi giorni ci siamo riuniti per ascoltare la voce di Gesù, ‘il Cristo eternamente giovane’, 
e riconoscere in Lui le vostre molte voci, le vostre grida di esultanza, i lamenti, i silenzi. Sappiamo delle 
vostre ricerche interiori, delle gioie e delle speranze, dei dolori e delle angosce che costituiscono la vostra 
inquietudine. Desideriamo che adesso ascoltiate una parola da noi: vogliamo essere collaboratori della 
vostra gioia affinché le vostre attese si trasformino in ideali. Siamo certi che sarete pronti a impegnarvi con 
la vostra voglia di vivere, perché i vostri sogni prendano corpo nella vostra esistenza e nella storia umana. 
Le nostre debolezze non vi scoraggino, le fragilità e i peccati non siano ostacolo alla vostra fiducia. La 
Chiesa vi è madre, non vi abbandona, è pronta ad accompagnarvi su strade nuove, sui sentieri di altura ove 
il vento dello Spirito soffia più forte, spazzando via le nebbie dell’indifferenza, della superficialità, dello 
scoraggiamento. Quando il mondo, che Dio ha tanto amato da donargli il suo Figlio Gesù, è ripiegato sulle 
cose, sul successo immediato, sul piacere e schiaccia i più deboli, voi aiutatelo a rialzarsi e a rivolgere lo 
sguardo verso l’amore, la bellezza, la verità, la giustizia. Per un mese abbiamo camminato insieme con 
alcuni di voi e molti altri legati a noi con la preghiera e l’affetto. Desideriamo continuare ora il cammino in 
ogni parte della terra ove il Signore Gesù ci invia come discepoli missionari. La Chiesa e il mondo hanno 
urgente bisogno del vostro entusiasmo. Fatevi compagni di strada dei più fragili, dei poveri, dei feriti dalla 
vita. Siete il presente, siate il futuro più luminoso”.

28 ottobre 2018
I Padri Sinodali

FERMENTOSINODO 2018

Lettera ai giovani
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Arrampicatori o Santi?

La premura sollecita che Papa 
Francesco nutre nei confronti dei 
sacerdoti è ben nota; talvolta, il 
tono polemico che assumono le 
sue affermazioni suona come un 
severo monito verso coloro che 
sono stati chiamati da Dio per 
assolvere un compito quanto mai 
delicato: guidare il popolo all’in-
contro con il Signore. 

Annunciare il vangelo non solo 
con le parole, ma con l’esempio 
di una vita interamente donata a 
Cristo è la prerogativa del sacer-
dote, scelto non per primeggiare, 
ma per servire i fratelli. 

In occasione dell’udienza 
concessa ai seminaristi della 
Lombardia (13 ottobre 2018), il 
Pontefice si è posto in dialogo 
con i giovani in formazione al 
sacerdozio, rispondendo ai loro 
quesiti e toccando alcuni aspetti 
decisivi per la vita sacerdotale. In 
primo luogo, il Papa ha insistito 
sulla natura feconda del dubbio 
in vista del discernimento; la rigi-
dità e l’indisponibilità a mettersi 
in discussione, a lasciarsi pla-

smare dall’azione dello Spirito, 
rappresentano un grave ostacolo 
al cammino formativo. Un gio-
vane che non prenda seriamente 
in considerazione i dubbi che lo 
abitano, lasciandosi crocifiggere 
nelle sue debolezze e redimere 
dalla grazia del Signore, rischia di 
divenire un prete autoreferenzia-
le, impermeabile alla volontà di-
vina, gretto e incapace di dialogo. 
Il dubbio non è uno stile, ma una 
tappa nel cammino di verifica; è 
parte integrante della preghiera 
che libera e fa lieto il cuore. Il 
dubbio non allontana, ma avvici-
na a Dio e al popolo: la vicinanza 
è l’atteggiamento che qualifica il 
sacerdote nella sua relazione con 
la comunità affidatagli. Non solo: 
Papa Francesco insiste sulla vita 
comunitaria, il seminario prima e 
il presbiterio poi, all’interno della 
quale si prova l’attitudine sacer-
dotale alla prossimità. 

Un sacerdote non è un uomo 
solo, vittima di un vuoto affettivo 
provocato dalla scelta celibataria; 
egli è un uomo che sa mettersi in 

cammino alla ricerca di Dio e dei 
fratelli. 

La sua preghiera non è rituale, 
ma un’esperienza vitale che lo 
educa alla presenza di Dio nel-
la sua vita, non all’assenza. Un 
cuore vuoto di Dio è un cuore 
povero, solo, incapace di aprirsi 
all’accoglienza dell’altro. Infine, 
la formazione dei candidati al 
sacerdozio, secondo Papa Fran-
cesco, non può prescindere dallo 
studio, inteso come passione per 
la dottrina sacra, che deve neces-
sariamente incarnarsi in uno stile 
di vita appassionato al servizio di 
Dio e dei fratelli. 

È questo il cammino di santità, 
che collide con le ambizioni di 
chi, prendendo a pretesto il sa-
cerdozio, intende occupare uno 
spazio di potere all’interno della 
Chiesa. È lo scandalo più grande! 
Il sacerdote non è un uomo di po-
tere, ma un “guaritore ferito” (H.J. 
Nouwen) che, indossando “stola e 
grembiule” (T. Bello), porta Dio 
agli uomini e gli uomini a Dio.

don Antonio Landi

Papa Francesco e i sacerdoti
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La scossa dei giovani alla Chiesa
Una delle ‘promesse’ più bel-

le che erano maturate nell’assise 
del Concilio Vaticano II  era stata 
proprio l’istituzione  del Sinodo 
dei Vescovi da parte di Paolo VI, 
come a voler continuare quell’e-
sperienza di comunione e di con-
fronto diretto  fra tutti i vescovi 
del mondo. Quella stagione che 
tanto stupore aveva suscitato nel-
la Chiesa e nel mondo intero ave-
va aperto la Chiesa alla modernità 
attraverso il dialogo, e proprio 
mediante il Sinodo la Comunità 
credente intendeva ritornare alla 
prassi del primo millennio, nella 
capacità di ascolto di tutti e dove 
comunione significava ‘cammi-
nare insieme’. Papa Francesco 
nell’Evangelii gaudium aveva la-
sciato intendere una volontà di ri-
forma della Chiesa proprio a par-
tire dal Vaticano II , ancora non 
pienamente realizzato. E infatti il 
Pontefice il 17 ottobre 2015, nel 
50° dell’istituzione del Sinodo, 
aveva affermato:” Il cammino del-
la sinodalità è il cammino che Dio 
si aspetta dalla Chiesa  del terzo 
millennio”. Inoltre, sempre allora 
il papa ha ribadito che la sinodali-
tà è “dimensione costitutiva della 
Chiesa”. I due Sinodi  sulla Fami-
glia celebrati da papa Francesco 
nel 2014 e 2015 avevano richiesto 
un’ampia consultazione di base 
nelle Chiese locali, che sembrava 
a molti più qualcosa di occasiona-
le , piuttosto che una volontà di 
metodo e stile ecclesiale. Chi ha 
avuto la fortuna di partecipare al 
Convegno Nazionale della Chiesa 
Italiana del novembre 2015, ha ri-
cevuto netta la percezione di cam-
biamento di metodo nell’ascolto 
ecclesiale. C’è stato poi un Do-

cumento della Commissione Te-
ologica Internazionale (2 marzo 
2018) – approvato dal Papa -  che 
ha sancito questo metodo. Dice 
il Documento :” La sinodalità fa 
riferimento al coinvolgimento e 
alla partecipazione di tutto il po-
polo di Dio nel discernimento del-
la voce dello Spirito relativo alla 
vita e alla missione della Chiesa”. 
Con la Costituzione Apostolica: 
Episcopalis communio (18 Sett. 
2018) papa Francesco ha dato ad 
essa ufficialità.		

E venendo al Sinodo dei gio-
vani appena concluso (3 – 28 
ottobre),  le perplessità che cir-
colavano nel mondo ecclesiale 
erano di natura partecipativa; e 
cioè ci si chiedeva: come fa un 
Sinodo a dirsi dei giovani quando 
vi prendono parte solo vescovi? 
Papa Francesco ha risolto il di-
lemma in modo soddisfacente. 
I giovani non sono stati ‘ogget-
to’ del Sinodo ma ‘soggetti’, in 
quanto coinvolti ampiamente non 
solo in fase di preparazione,  con 
i questionari, anche on line, e con 
i due appuntamenti a Roma del 
seminario e del presinodo, bensì 
anche durante l’evento di Chiesa; 
34 giovani erano presenti come 

uditori e il papa li ha stimolati 
a far sentire la loro voce. Si può 
dire che i giovani sono stati pro-
tagonisti in questo Sinodo, che si 
è caratterizzato per la capacità di 
ascolto. L’ assemblea ha respira-
to  un clima di serenità e di gioia, 
si sono potute ascoltare voci più 
diverse, e il Sinodo è diventato 
vivo (riferisce un vescovo irlan-
dese) proprio quando c’è stato 
l’intervento dei giovani. Sono ve-
nuti fuori tanti temi, in particolare 
l’esigenza di dare più spazio alle 
donne nella Chiesa, il bisogno di 
accompagnatori spirituali forma-
ti, si è parlato di sessualità  e di 
aver coraggio nel denunciare gli 
abusi sui minori, si è osservato 
che molti migranti sono giovani. 
Un Sinodo, quello dei giovani, 
che fa nascere molte aspettative, 
e che anzitutto ha sottolineato che 
c’è desiderio  di contribuire alla 
vita della Chiesa, i giovani con 
la loro franchezza e creatività e 
gli anziani con la loro saggezza. 
Ne aspettiamo le ripercussioni, 
lo sviluppo, le applicazioni, che 
diano la sveglia alle Comunità 
ecclesiali.

mons. Osvaldo Masullo

FERMENTOIl Sinodo dei vescovi
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La missione popolare nella par-
rocchia di Sant’Anna all’Oliveto 
in Cava de’Tirreni con lo slogan 
“Prendi il largo” si è svolta dal 
22 al 30 settembre del 2018 ani-
mata dai Missionari Oblati di 
Maria Immacolata.

Abbiamo pensato a questa mis-
sione per dare un taglio pastorale 
alla celebrazione del centenario 
dell’istituzione della parrocchia. 
Gli obiettivi pastorali sono stati 
in modo particolare un’attenzione 
alla fascia dei giovani e delle gio-
vani famiglie.

Per rispondere a questa esi-
genza è stata inserita nell’equipe 
missionaria una nutrita presenza 
di giovani missionari. L’equipe 
missionaria stabile è stata com-
posta da 5 Sacerdoti Missionari 
Oblati di Maria Immacolata, 2 
suore Apostoline, una consacrata 
laica delle OMMI, uno scolastico 
Oblato, due prenovizi  e 7 giovani 
del Movimento Giovanile Costru-
ire. Oltre a questo gruppo stabile 
hanno preso parte alla missione, 
soprattutto nelle serate, una tren-
tina di laici associati oblati ed il 
gruppo del MGC di Nocera.

Abbiamo messo un’attenzione 
particolare innanzitutto alla vi-
sita delle famiglie. Grazie anche 
all’ottima organizzazione degli 
operatori pastorali della parroc-
chia che già avevano informato 
in modo capillare tutte le famiglie 
sulla missione e sul programma, 
i Missionari hanno potuto visitare 
tutte le famiglie. In alcune fami-
glie dove c’erano situazioni più 

particolari sono riusciti anche a 
passare una seconda volta.

Importante è stata anche la pre-
ghiera del mattino con i bambini. 
È stata un’occasione bella per ri-
trovarsi prima dell’inizio delle le-
zioni anche con i genitori. È stato 
anche importante poter visitare i 
ragazzi nelle scuole superiori.

Una nota particolarmente po-
sitiva va certamente ai 12 centri 
d’ascolto che si sono svolti nelle 
serate da lunedì a mercoledì. Tutti 
i centri d’ascolto hanno avuto una 
risposta al di sopra delle aspet-
tative. Abbiamo riscontrato una 
grande partecipazione, ma anche 
un grande interesse a ritrovarsi 
attorno alla parola di Dio e nell’a-
scolto di esperienza concrete di 
vita. Questo certamente si fonda 
su un cammino pregresso che la 
comunità parrocchiale ha fatto, 
ma dice anche un desiderio di rin-
novare questo strumento per an-
dare maggiormente in profondità 
e per mettere maggiormente in 
dialogo la vita con la Parola.

Anche la risposta giovanile è 
stata buona, tenendo conto del 

punto di partenza e del fatto che 
a Sant’Anna non esiste un reale 
luogo di incontro per i giovani 
vista la vicinanza con la città di 
Cava. Gli incontri nella sede dei 
Trombonieri sono stati ben parte-
cipati con un costante crescendo.

Abbiamo riscontrato anche una 
buona partecipazione sia qualita-
tiva che quantitativa ai momenti 
organizzati nella seconda parte 
della missione e nelle messe sera-
li di tutta la settimana. La comu-
nità è già educata all’ascolto ed 
ha voglia di impegnarsi in modo 
attivo. Crediamo che la missione 
sia stata un’opportunità per ognu-
no di noi per individuare ulteriori 
forze la pastorale e la missione 
ordinaria della comunità.

Ci sono state tante confessioni 
durante tutta la settimana e alcuni 
ritorni importanti a questo sacra-
mento.  Pensiamo che la missione 
possa avere una buona ricaduta 
pastorale e che l’invito a prende-
re il largo possa essere coniugato 
nelle varie dimensioni della pa-
storale ordinaria.

don Alessandro Buono

“Prendi il largo”

“Si chiede scusa ai nostri abbonati per il continuo disservizio postale. Ci viene segnalata 
sia, spesso, una mancanza consegna del giornale, sia, in altri casi, la consegna il mese 

successivo  Purtroppo non ci è possibile spedire il giornale in altro modo. Abbiamo 
rappresentato i disagi alla direzione postale, ma i risultati restano negativi. La  Proprietà.

FERMENTOMissione popolare a S. Anna
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L’ora di religione oggi

“La Buona Scuola”

L’insegnamento della religione 
è presente in quasi tutti  i sistemi 
scolastici europei in ragione della 
funzione che il fenomeno religio-
so riveste e di come influisce nel-
la vita sociale e nella tradizione 
culturale. In Italia l’insegnamen-
to della religione cattolica (IRC) 
è un istituto del  concordato  tra 
lo Stato italiano  e la Chiesa cat-
tolica. L’IRC risponde all’esi-
genza di riconoscere nei percorsi 
scolastici il valore della cultura 
religiosa e il contributo che i prin-
cipi del cattolicesimo offrono alla 
formazione globale della persona 
e al patrimonio storico, culturale 
e civile del popolo italiano. 

Nel rispetto della legislazione 
concordataria, l’IRC si colloca 
nel quadro delle finalità della 
scuola con una proposta formati-
va specifica, offerta a tutti coloro 
che intendano avvalersene. Con-
tribuisce alla formazione con par-
ticolare riferimento agli aspetti 
spirituali ed etici dell’esistenza, in 
vista di un inserimento responsa-
bile nella vita civile e sociale, nel 
mondo universitario e nel lavoro. 
Partendo da questi presupposti, è 
opportuno dire che l’IRC concor-
re alla formazione culturale dello 
studente e deve essere considerata 
non più la sostituta della cateche-
si parrocchiale, ma come disci-
plina scolastica che aiuta gli stu-
denti a riflettere e ad interrogarsi 
sul senso della loro esperienza e 
ad esprimere un progetto di vita 
che si integra nel mondo reale in 
modo armonico. 

Lo studio della religione catto-
lica promuove, attraverso un’a-
deguata mediazione educativo-
didattica, la conoscenza della 
concezione cristiano-cattolica del 

mondo e della storia, come risor-
sa di senso per la comprensione di 
sé, degli altri e della vita. A que-
sto scopo l’IRC affronta la que-
stione universale della relazione 
tra Dio e l’uomo, la comprende 
attraverso la persona e l’opera di 
Gesù Cristo e la confronta con la 
testimonianza della Chiesa nel-
la storia. In tale orizzonte, offre 
contenuti e strumenti per una ri-
flessione sistematica sulla com-
plessità dell’esistenza umana nel 
confronto aperto fra cristianesimo 
e altre religioni, fra cristianesimo 
e altri sistemi di significato. 

L’IRC, nell’attuale contesto 
multiculturale, mediante la pro-
pria proposta, promuove tra gli 
studenti la partecipazione ad un 
dialogo autentico e costruttivo, 
educando all’esercizio della li-
bertà in una prospettiva di giu-
stizia e di pace. L’IRC è  consi-
derato un insegnamento ibrido 
e, nonostante la sua “valenza 
educativa”, viene pensato come 

la cenerentola fra le discipline 
scolastiche; e anche se per gli 
insegnanti di IRC è stato ricono-
sciuto, attraverso un concorso, il 
ruolo, la riforma della scuola con 
la  Legge 107/2015  (“La buona 
scuola”)  ha messo ancora più in 
difficoltà l’IRC in quanto è stato 
del tutto trascurato e si trova ad 
essere escluso, almeno in linea di 
principio, da quasi tutti i processi 
legati all’attuazione della legge. 

La conclusione è triste: la Buo-
na Scuola ignora completamente 
gli insegnanti di religione e si 
comporta come se gli IdR e la 
disciplina non esistessero.  Penso 
che l’insegnamento della Religio-
ne nella scuola avrebbe bisogno 
di un cambiamento radicale di 
impostazione giuridica e cultura-
le, ma, per arrivare a ciò, sarebbe 
necessario un ampio e approfon-
dito confronto tra i soggetti, che 
ricoprono il ruolo di decisori in 
questa materia, e cioè il Parla-
mento, il Governo e la Conferen-
za episcopale italiana. Spero che 
questo possa verificarsi anche 
ascoltando un po’ di più chi vive 
e gestisce ogni giorno l’IRC: in-
segnanti, studenti, famiglie, diri-
genti e forse si diventerebbe tutti 
più consapevoli che le conoscen-
ze e le competenze di rispetto e 
dialogo in campo religioso sono 
fondamentali nell’educazione dei 
giovani. 

Oggi l’IRC così com’è, sembra 
ancor di più relegata in un Lim-
bo (ansiosa incertezza) e quindi 
risulta un insegnamento non del 
tutto adeguato ad affrontare le sfi-
de di un contesto multireligioso e 
secolarizzato come il nostro.

Paolo Marino Guariglia
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Sovvenire
“La Chiesa per noi cristiani 

è la seconda casa mentre la par-
rocchia è la seconda famiglia di 
cui il parroco  è il capofamiglia”.
Queste sono  le parole che diceva 
mia madre quando gli domanda-
vo il perché del suo impegno per 
la Chiesa. Come per la casa, noi 
cristiani dobbiamo sapere che per  
tenere aperta la Chiesa bisogna 
pagare la luce (enel) l’acqua, le 
candele,   i foglietti della messa, 
le ostie e tante altre cose. Come 
per la casa noi dobbiamo tenerla 
pulita e in ordine; quindi pulirla 
e per questo comprare le scope e 
i detersivi; dobbiamo anche siste-

mare in sacrestia l’ armadio rotto 
e la vetrata rotta del finestrone, 
perché la Chiesa è casa nostra. 

Il parroco é il padre di fami-
glia della nostra parrocchia che 
cerca di conservare e migliorare 
la chiesa in quanto struttura coin-
volgendo tutti i fedeli in spirito 
partecipativo. Al parroco tutti noi 
fedeli dobbiamo collaborazione 
e sostegno nella sua missione 
pastorale che deve svolgere con 
dignità.Occorre che nelle nostre 
azioni ci sia la consapevolezza 
che partecipare alla vita della 
Chiesa significa anche contribui-
re al suo sostentamento. Ci sono 

tanti modi per contribuire alla vita 
della Chiesa; alcuni non costano 
nulla come l’8x1000 di cui tutti 
noi possiamo renderci promotori. 

Altre forme di partecipazione 
sono il sostentamento al cle-
ro che insieme alla preghiera 
ed alla collaborazione sono il 
viatico per le vita della Chie-
sa. 

Solo insieme possiamo te-
nere vive le nostre comunità 
parrocchiale nello spirito con 
la preghiera e l’esempio e con 
le opere per portare avanti e 
conservare le testimonianze 
che i nostri predecessori ci 
hanno lasciato. 

Michele Ruocco

Carissimi finalmente riprendono gli incontri formativi pensati dall’Ufficio catechistico per 
voi. E’ un’occasione importante di arricchimento ed approfondimento della missione 

catechetica. Come sapete, quest’anno, al posto della carissima suor Mariangela Tassielli, 
avremo don Vittorio Marra, direttore dell’Ufficio catechistico della diocesi di Alife-Caiazzo 
e soprattutto giovane sacerdote specializzato in Catechetica presso l’Università Pontificia 
Salesiana di Roma. Dunque INVITIAMO i sacerdoti a sollecitare la partecipazione dei 
catechisti e i catechisti stessi  a partecipare NUMEROSI al:
 Primo incontro formativo con don Vittorio Marra sul tema
“La comunità ecclesiale, Cristiani per scelta, cap.3.3”:
-  Sabato 17 Novembre ore 10.00,  per  i/le catechisti/e della zona di Amalfi presso il 

convento di Maiori
-Domenica 18 Novembre ore 16.00  per i catechisti/e di Cava presso la chiesa di S. Alfonso

FERMENTOLa parrocchia
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Un viaggio in 5 minuti

E’ questa l’esperienza che vi 
propongo se avrete la bontà di ar-
rivare alla fine di questo articolo. 
Un viaggio che 35 di noi, abbia-
mo fatto lo scorso mese di ottobre 
in un paese meraviglioso, il Ma-
rocco. Grazie all’organizzazione 
perfetta del nostro don Beniamino 
D’Arco, responsabile dell’ufficio 
pellegrinaggi  diocesano.

Siamo stati accolti dai datteri, 
buonissimi offerti dalla nostra gui-
da all’arrivo a Casablanca, dopo 
un breve giro per la città abbiamo 
incontrato il parroco di N.S. di 
Lourdes che ci ha introdotti nelle 
dinamiche che caratterizzano la 
Chiesa in Marocco. Prima sosta 
alla moschea Hassan II, edificata 
per volontà del sovrano Hassan 
II e inaugurata nel 1993; è per di-
mensioni la moschea più grande 
del Marocco e tra le più grandi al 
mondo. In 100 km siamo arrivati 
a Rabat la capitale amministrati-
va del Marocco. Dopo una sosta 
al ristorante abbiamo visitato la 
Kasba degli Oudaïa, detta anche 
blu per le strade dipinte di blu dai 
ragazzi del quartiere. Abbiamo 
sostato al mausoleo reale, alla 
moschea incompiuta con colonne 
di 63 metri. Dopo 200 km siamo 
arrivati a Fes sotto una pioggia 
torrenziale. Mercoledì, la matti-
nata è stata dedicata alla visita di 
Fes, le sue ceramiche, la Medina, 
considerata la più antica del mon-
do arabo con più di 11000 vicoli e 
viuzze, non accessibile alle auto, 
percorribile solo a piedi o a dor-
so di mulo. Nel pomeriggio dopo 
200 km con una sosta a Ifrane, la 
piccola Toscana del Marocco, al 
paese del leone, con la traversata 
del bosco del cedro e la sosta alla 
collina delle scimmie, siamo arri-

vati a Midelt. 
Giovedì mattina, pellegrinag-

gio visita al monastero trappista 
di Midelt per incontrare i monaci 
e in particolare  Frere Jean Pier-
re, eredità vivente della strage dei 
monaci di Thiberine il cui pro-
cesso di beatificazione è in corso. 
Nel pomeriggio traversata della 
valle del Zaefilez con la sosta pa-
noramica delle gole del Ziz; que-
ste sono il risultato dell’erosione 
delle acque dello Ziz scorrente 
attraverso la catena dell’Atlante. 
In serato siamo arrivati all’oasi di 
Merzouga. 

Venerdì, di buon mattino par-
tenza in piccoli gruppi, in com-
pagnia di alcuni dromedari di 
supporto e relativi cammellieri, 
verso il campo base dove abbia-
mo trascorso la notte. Questa era 
l’esperienza più attesa del viaggio 
con il pernottamento nel campo 
tendato dopo aver attraversato a 
piedi per circa 2 ore dune e avval-
lamenti in uno scenario mozzafia-
to. Un Marocco bellissimo, carat-
terizzato da una natura selvaggia 
e unica. Pomeriggio e serata nel 
campo tendato, nottata sotto le 
stelle del deserto. L’adorazione 
Eucaristica della sera è stata una 
esperienza irripetibile; il mattino 
con i fuoristrada siamo tornati al 
pullman non prima di essere pas-

sati per una scuola  dove abbiamo 
lasciato del materiale scolastico 
che avevamo portato. Domenica 
siamo partiti per le gole di Todra e  
passeggiata lungo il fiume, sotto 
le altissime gole. In serata siamo 
giunti a Ouarzazate, la capitale 
del cinema marocchino dove nei 
famosi studi cinematografici AT-
LAS  sono stati girati films famo-
si come Cleopatra, Giuseppe, la 
Bibbia, il thé nel deserto, la Mum-
mia, il Gladiatore. Venerdì visita 
della famosa kasbah Aït ben Had-
dou, patrimonio UNESCO, dove 
fu girato il film “Giuseppe”. Nel 
pomeriggio arrivo alla città Rossa 
Imperiale di Marrakech dove sia-
mo stati tre giorni.

Abbiamo fatto circa 2000 km, 
soprattutto abbiamo avuto la pos-
sibilità di ammirare un paese dai 
forti contrasti, le due torri gemel-
le di Casablanca, abbiamo visto la 
Medina di Fes, abbiamo visto il 
bosco del cedro e abbiamo visto 
il Marocco delle casette Berbe-
re, fatte in terra battuta, abbiamo 
visto il deserto, abbiamo visto 
la pioggia, le gole, la montagna, 
la famosa piazza di Marrakech, 
il modo di vestire che cambia, il 
Marocco che cambia, un paese in 
grande evoluzione. 

Carmelina Esposito

Pellegrinaggio in Marocco
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Il mese missionario di ottobre è 
stato vissuto con intensità a Mi-
nori in questo anno speciale dedi-
cato a S. Trofimena.

Il primo appuntamento è stato 
il 10 ottobre quando la comunità 
guidata dal nostro arcivescovo si 
è recata in pellegrinaggio a Roma. 
I 200 pellegrini hanno ascoltato la 
parola di Papa Francesco e poi 
hanno partecipato alla S. Mes-
sa presieduta da Mons. Soricelli 
all’Altare della Cattedra, sotto lo 
sguardo di S. Trofimena, le cui 
Reliquie per la prima volta nel-
la storia hanno raggiunto la città 
eterna. Nell’occasione, il S. Padre 
ha firmato una pergamena in carta 
d’Amalfi una frase della Gaudete 
et Exultate (n. 177) che ha accom-
pagnato tutta la Peregrinatio.

Secondo incontro è stata la ve-
glia missionaria diocesana per la 
zona di Amalfi celebrata nella Ba-
silica di S. Trofimena giovedì 18 
ottobre. Nel bel mezzo del sinodo 
dei giovani, la veglia è stata ca-
ratterizzata dall’immagine biblica 
della vite e dei tralci e dalle testi-
monianze del prof. Agnisola che 
ha presentato l’esperienza mis-
sionaria di suo figlio in Senegal 
e il videomessaggio di Gianluca 

Scannapieco dalla Casa de Los 
Ninos a Cochabamba dove risiede 
da 8 anni. Le testimonianze erano 
accomunate dall’esperienza avuta 
nel nostro territorio e poi, supera-
te le normali paure, dalla scelta di 
mettersi in gioco con il comune 
messaggio che non c’è bisogno 
di partire ma che si può “essere 
missionario dove ciascuno vive”. 
Erano presenti i catechisti della 
zona di Amalfi che hanno ricevu-
to dalle mani del Vescovo il man-
dato catechistico. 

La celebrazione, animata da un 
coro composto da giovani di di-
verse parrocchie e diretto dal M° 
Alessio Di Paolo, si è conclusa 
con il solo bagliore proveniente 
dall’edicola che in questi ultimi 
mesi ha custodito le S. Reliquie 
della Patrona e ci si è messi ide-
almente in ascolto della sua stes-
sa voce attraverso un monologo, 
scritto dal nostro seminarista 
Daniele Civale, in cui la vergine 
pattese ha raccontato la sua storia 
di giovane testimone della fede, la 
persecuzione paterna e il suo con-
tinuo abbandonarsi alla volontà 
del Signore che l’ha condotta fino 
alla città di Minori.

Ed ora Minori si prepara a vi-

vere quest’ultimo mese dell’anno 
speciale con la festività del 5 no-
vembre, durante la quale i Pattesi 
restituiranno la visita avuta nello 
scorso luglio, guidati dal loro ve-
scovo Guglielmo, con la seconda 
fase della Peregrinatio (16-24 
novembre) nei paesi di Agerola, 
Furore, Conca, Praiano, Positano, 
Amalfi e Atrani ed il triduo finale 
con la ricorrenza del 27 novem-
bre che vedrà la conclusione alla 
presenza del cardinale Crescenzio 
Sepe e la reposizione delle S. Re-
liquie nella Cripta della Basilica.

Antonio Porpora

MINORI: Veglia missionaria

Missionari nel quotidiano
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Circa duecento i partecipanti, 
oltre alle trecento presenze via 
web, al 22° Convegno Ecclesia-
le Diocesano svoltosi presso la 
Parrocchia S. Alfonso in Cava 
de’ Tirreni nell’intera giornata di 
Sabato 27 e nel pomeriggio di 
Domenica 28 Ottobre scorso. 

Questo momento forte del-
la nostra Chiesa Locale è stato 
incentrato sulla tematica del-
l’”Educazione cristiana, ponte 
d’oro tra famiglia e giovani”, 
affidata all’animazione del teolo-
go e parroco mons. Michele Giu-
lio Masciarelli dell’Arcidiocesi 
di Chieti – Vasto. La riflessione 
proposta trova immediato anco-
raggio negli Orientamenti Pasto-
rali CEI per il decennio in corso 
e in sintonia con il Sinodo dei Ve-
scovi sui Giovani (3-28 Ottobre) 
e con la pianificazione pastorale 
diocesana imperneata   sul valore 
della famiglia. Mons. Masciarelli 
ha focalizzato una educazione at-
trattiva, bella, che trova spessore 
solo quando essa poggia sul tri-
pode della Verità, della Bellezza 
e dell’Etica: non saranno delle 
norme, delle restrizioni imposte a 
richiamare l’interesse dei giova-

ni nell’impostazione di una vita 
sana e perspicace, ma proposte 
che partono da personalità adulte 
che sono capaci di mostrare, ad 
essi, innanzitutto vicinanza nella 
maturità e nella esemplarità. Pres-
sante il richiamo del relatore sulla 
conoscenza dei giovani da parte 
di chi ne ha un ruolo educativo, 
a partire dalla famiglia: è qua che 
deve inequivocabilmente avveni-
re la prima conoscenza, stabilita 
essa sia dal rapporto generativo 
che da quello educativo. L’edu-
cazione in famiglia va vissuta nei 
parametri della corresponsabilità, 

con l’apporto di entrambi i geni-
tori, e della circolarità, che esige 
umiltà nell’accogliere suggeri-
menti educativi sia nel giovane da 
parte dei genitori e sia, viceversa, 
nei genitori da parte dei figli. In 
famiglia non va mai esclusa tale 
complicità nel processo educati-
vo: “tutti educano tutti”. 

Occorre sottolineare, ha as-
serito con convinzione il Rela-
tore, la parola “rispetto” come 
fonte di chiarezza per i ruoli e 
per l’autorità che traspare vera 
e abbordabile quando è suppor-
tata dalla testimonianza di chi la 
esercita. Va operato, in famiglia, 
lo scarto della tentazione di un 
rapporto mas-mediale, a vantag-
gio di quello interpersonale, rea-
le, fatto di volti che si guardano, 
si incontrano e si interfacciano 
nei piccoli e nei grandi momenti 
della quotidianità. Solo così l’e-
ducazione in famiglia potrà mo-
strare i suoi tratti salienti: essere 
amorosa, affettuosa, con genitori 
che non devono mai trascurare di 
dire ai figli, nella loro singolari-
tà ed unicità, indipendentemente 
dalla loro età, che essi li amano… 

27 -28 ottobre 2018: 22° Convegno Ecclesiale Diocesano
“Educazione cristiana, ponte d’oro tra famiglia e giovani”
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una parola d’amore , mai data per 
scontata, diviene incoraggiamen-
to e rafforzamento nell’impresa 
educativa. Il presbitero abruzzese 
ha richiamato l’attenzione sulla 
concretezza dei giovani nell’oggi, 
demitizzando le facili ed usurate 
espressioni dei “giovani, speranza 
del futuro”. 

E’ oggi che il giovane va accol-
to, compreso, aiutato …, non di-
sdegnando il riferimento alla Cro-
ce , alla vita che non deve essere 
trattenuta nell’indifferenza, ma 
essere dono nel servizio agli altri, 
senza la ricerca dei primi posti, 
sia nella Chiesa che, in generale, 
nella società. Al termine dei lavo-
ri, l’Arcivescovo, in riferimento 
alle tre relazioni del Convegno 
e ai relativi lavori dei Gruppi di 
Studio, ha offerto alcuni capisal-
di per il futuro lavoro pastorale 
nel campo della Famiglia e dei 
Giovani: a) mostrare accoglienza 
ai giovani, considerandoli non 
solisti, ma coristi nella vita della 
Chiesa; b) i giovani hanno biso-
gno di Dio e occorre creare oc-
casioni perché sia facilitato tale 
incontro; c) essere esigenti con i 

giovani, proponendo occasioni in 
cui i loro carismi possano essere 
trafficati nella corresponsabilità 
dell’azione; d) dalla testimonian-
za di alcuni giovani, riportata nel-
la fase conclusiva del Convegno, 
traspare una marcata sfiducia nei 
confronti della Chiesa. Questo, 
ribadisce Mons. Soricelli, ci deve 
stimolare ad adoperarci al meglio 
verso i giovani, per il loro prota-
gonismo oggi nella Chiesa, non 
più visti come oggetto, ma sog-
getto nel cammino di comunione.

don Angelo Mansi

27 -28 ottobre 2018: 22° Convegno Ecclesiale Diocesano
“Educazione cristiana, ponte d’oro tra famiglia e giovani”
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Portare molto frutto
 “Io sono la vite, voi i tralci. 

Chi rimane in me porta molto 
frutto”. Il capitolo 15 del Vangelo 
di Giovanni ha fatto da scenario 
alla veglia missionaria celebrata 
nella concattedrale di Cava de’ 
Tirreni, lo scorso 19 ottobre. Pa-
rola di Dio, gesti, segni, simboli, 
testimonianze e partecipazione 
ci hanno aiutato a consapevoliz-
zarci sull’impegno che ciascun 
battezzato ha con il Vangelo, 
con la gioia del Vangelo, per dir-
la con Papa Francesco. Corale è 
stata la preparazione di questa 
celebrazione: giovani, catechiste, 
animatori missionari, ognuno ha 
dato il meglio di sé secondo le 

capacità. Abbiamo così saggiato 
che già si stava portando frutto.  
L’arcivescovo Orazio Soricelli, 
che ha presieduto la celebrazione, 
prendendo spunto dal messaggio 
di papa Francesco, ci ha ricordato 
che la vita è una missione, essa 
acquista pienezza e senso quando 
viene vissuta alla luce della Paro-
la, rimanendo uniti alla fonte del-
la vita che è Cristo Gesù. Le due 
testimonianze missionarie ci han-
no aiutato ad aprire una finestra 
sul mondo. Momento importante 
è stato il mandato ai catechisti e 
agli animatori missionari, che con 
gioia hanno rinnovato la loro di-
sponibilità a servizio del Vangelo, 
nella loro realtà parrocchiale. Al-
cuni gesti ci hanno aiutato a dire 
il nostro sì: collocare una foglia 
alla vite per dire il desiderio di ri-
manere uniti a Cristo, ricevere un 
grappolo segno e frutto di questa 
unione. Ora, essi diventano per 
ciascuno di noi gioia e desiderio 
di portare frutto.

suor Laura Littamè

Veglia Missionaria
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In vista della II Giornata Mon-
diale dei Poveri, che si celebrerà 
domenica 18 novembre, Papa 
Francesco ha firmato il 13 giugno, 
memoria liturgica di Sant’Antonio 
da Padova, Patrono dei Poveri, il 
Messaggio per questa giornata di 
preghiera e riflessione.

L’indirizzo che il Papa ha volu-
to apporre a questa II Giornata è 
chiaramente espresso dalle parole 
del Salmo 37 che hanno ispirato le 
realizzazione di quanto viene of-
ferto alla Chiesa: “Questo pove-
ro grida e il Signore lo ascolta”. 
Tre i verbi fondamentali: “grida-
re”, “rispondere” e “liberare”. 

“Come mai questo grido, che 
sale fino al cospetto di Dio, non 
riesce ad arrivare alle nostre orec-
chie e ci lascia indifferenti e im-
passibili?” (n.2). Il Papa risponde 
positivamente affermando che: 
“È il silenzio dell’ascolto ciò di 
cui abbiamo bisogno per ricono-
scere la loro voce. Se parliamo 
troppo noi, non riusciremo ad 
ascoltare loro. Spesso, ho timore 
che tante iniziative pur meritevoli 
e necessarie, siano rivolte più a 
compiacere noi stessi che a rece-
pire davvero il grido del povero. 
In tal caso, nel momento in cui i 
poveri fanno udire il loro grido, la 
reazione non è coerente, non è in 
grado di entrare in sintonia con la 
loro condizione. 

Si è talmente intrappolati in 
una cultura che obbliga a guar-
darsi allo specchio e ad accudire 
oltremisura se stessi, da ritenere 
che un gesto di altruismo possa 
bastare a rendere soddisfatti, sen-
za lasciarsi compromettere diret-
tamente.” (n.2).

Il Papa afferma, inoltre, che la 

povertà “non è cercata, ma crea-
ta dall’egoismo, dalla superbia, 
dall’avidità e dall’ingiustizia. 
Mali antichi quanto l’uomo, ma 
pur sempre peccati che coinvol-
gono tanti innocenti, portando a 
conseguenze sociali drammati-
che.” (n.4). Prendendo come ico-
na il racconto del cieco Bartimeo 
(cf. Mc 10,46-52), Papa Fran-
cesco attesta che tanti poveri si 
sono identificati in questo povero 
ai margini della strada, che molti 
volevano zittire. Anche oggi, so-
stiene il Papa, “le voci che si sen-
tono sono quelle del rimprovero 
e dell’invito a tacere e a subire” 
(n.5).

Per questo il richiamo è forte 
e lapidario: “Sono voci stonate, 
spesso determinate da una fobia 
per i poveri, considerati non solo 
come persone indigenti, ma anche 
come gente portatrice di insicu-
rezza, instabilità, disorientamen-
to dalle abitudini quotidiane e, 
pertanto, da respingere e tenere 
lontani.” (n.5). La risposta dei 
credenti, pertanto, ha bisogno di 
essere coerente e deve sapere che 
un comportamento contrario, non 
solo rende indifferenti nei con-
fronti dei poveri, ma paradossal-
mente allontana da Dio che sta 
loro vicino.

            Da ultimo, il Papa mette 
in guardia dal “giocare per avere 
il primato di intervento” (n.7). 
Chiede, anzitutto ai cristiani di 
comprendere “quanto sia distante 
il nostro modo di vivere da quel-
lo del mondo, che loda, insegue 
e imita coloro che hanno potere 
e ricchezza, mentre emargina i 
poveri e li considera uno scarto e 
una vergogna” (n.8). Al contrario, 
i discepoli di Cristo “sono chia-
mati a rendere loro onore, a dare 
loro la precedenza, convinti che 
sono una presenza reale di Gesù 
in mezzo a noi.” (n.7). Questa è 
una veritiera opera di liberazione, 
perché aiuta a creare le condizioni 
necessarie per rispettare la dignità 
delle persone più deboli.

La Chiesa con questa Giornata 
intende ribadire la sollecitudine 
della comunità cristiana verso 
quanti vivono ai margini della so-
cietà a causa della loro condizio-
ne di povertà. In piena aderenza a 
questo magistero, la premura del 
Santo Padre e della Chiesa vuole 
essere una chiamata per la comu-
nità cristiana all’ascolto che si tra-
sforma poi in intervento, in azio-
ne concreta, per affermare a voce 
alta il rifiuto dell’indifferenza e 
dell’impassibilità che attanaglia-
no questo periodo storico più di 
altri. È un invito all’incontro con 
le diverse forme di sofferenza ed 
emarginazione in cui vivono tanti 
uomini e donne che siamo abituati 
a disegnare con il termine di “po-
veri”. Di fronte a questa multifor-
me sofferenza e a questo grido di 
aiuto si impone la prima clamoro-
sa verità su cui questo Messaggio 
si fonda: il Signore ascolta! 

don Francesco Della Monica

Caritas

Giornata Mondiale dei Poveri
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Le decisioni di fine vita

Il 9 ottobre 2018 ha avuto 
luogo un interessante convegno 
presso la curia arcivescovile sul 
tema: le problematiche del fine 
vita e la legge sul “biotestamen-
to”, promosso dai medici cattoli-
ci in collaborazione con l’ufficio 
diocesano della pastorale della 
salute. Dopo l’introduzione del 
dr. Vincenzo Prisco, direttore 
del suddetto ufficio,  la relazione 
è stata svolta dal dr. Giuseppe 
Battimelli, vice presidente nazio-
nale dell’AMCI che in un lungo e 
articolato intervento ha delineato 
l’impianto della legge 22 dicem-
bre 2017, n. 219 sulle “Norme 
in materia di consenso informa-
to e di disposizioni anticipate di 
trattamento”, sottolineandone le 
contraddizioni e le incongruenze 
e come indubbiamente ostruzio-
nismi e contrapposizioni non ab-
biamo favorito la risoluzioni delle 
criticità. Il dr. Battimelli infine ha 
analizzato, ora che la legge è stata 
approvata, quali iniziative intra-
prendere e quali  interpretazioni 
del provvedimento sostenere, da 

parte soprattutto di chi e dell’area 
culturale e professionale che ha 
mosso rilievi alla legge, soste-

nendo infine come sia opportuno 
attuare percorsi di approfondi-
mento e di confronto tra ammalati  
familiari, medici e magistrati. Le 
conclusioni sono state svolte da 
mons. Osvaldo Masullo, vicario 
generale dell’arcidiocesi, che ha 
sollecitato un impegno profondo 
e concreto da parte di tutti a favo-
re della persona fragile e bisogno-
sa, soprattutto nella fase terminale 
della vita, a cui si deve attenzione, 
disponibilità e amore caritatevole, 
sull’esempio del Cristo “buon 
samaritano”. Con il convegno si 
è inaugurato l’anno sociale 2018-
2019 della sezione “s. Giuseppe 
Moscati” dell’Associazione Me-
dici Cattolici Italiani (AMCI).

La redazione

Pastorale della Salute
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Vocazioni

Sabato 3 novembre nella parrocchia del SS Salva-
tore di Passiano ha avuto luogo un incontro voluto e 
moderato dal parroco don Vincenzo di Marino sul-
la “Famiglia, luogo privilegiato della nuova evange-
lizzazione”.

L’incontro ha avuto inizio con un analisi biblica 
a cura di don Antonio Landi sui fondamenti biblici 
della coniugalità. La riflessione teologica è parti-
ta dalla lettura e i commenti dei primi due capitoli 
della Genesi. Attraverso la comprensione dei ter-
mini ebraici originali, don Antonio si è soffermato 
soprattuto sulla comprensione del progetto di Dio 
sull’uomo, la relazione tra i coniugi, la concretezza 
del messaggio biblico. 

Hanno colto nel segno alcuni passaggi come “la 
donna viene creata dal fianco dell’uomo per stargli 
accanto, condividere e non per essere sottomessa” 
oppure “i problemi tra coniugi nascono spesso dallo 
scarico di responsabilità come fa Adamo con Eva e 
lei a sua volta con il serpente”.

Alla riflessione biblica è succeduta quella arti-
stico-liturgica di padre Andrea dall’Asta, gesuita, 
curatore di diverse rubriche giornalistiche e autore 
di molti libri sull’arte sacra.

La relazione di padre Andrea dall’Asta è stato un 

vero è proprio viaggio attraverso il profondo signifi-
cato liturgico e allegorico delle chiese.

Lo sposo e la sposa in questo caso sono la Chiesa 
e il Signore. Con l’ausilio di immagini raccolte in 
chiese di tutto il mondo, ma anche attraverso parti-
colari poco noti della chiesa di Passiano, padre An-
drea ha spiegato come “L’edificio chiesa rappresen-
ta simbolicamente il percorso della vita dell’uomo 
per vivere la salvezza, in un cammino che procede 
dall’ingresso alla navata, dall’arco trionfale al pre-
sbiterio fino alla teofania del catino absidale dove 
avviene finalmente l’incontro tra uomo e Dio”.

Abramo Silvestro

CAVA: 50° di consacrazione di Carmen Chiaramonte

CAVA: Convegno sulla famiglia come luogo di evangelizzazione

Il 23 ottobre  la chiesa di Santa  
Maria Assunta in cielo  e  delle 
Anime  del Purgatorio, già  sem-
pre splendente per le sue  nume-
rose luci e per la sua bellezza, 
ha accolto con tutto il suo calore 
un evento insolito: il  50simo  di  
consacrazione  della Piccola Apo-
stola della Carità  dott.ssa Car-
men Chiaramonte, direttrice del 

Centro di Riabilitazione ”La No-
stra Famiglia“ di Cava dei Tirreni.

Per  questo evento la celebra-
zione religiosa  è stata presieduta 
dal nostro Vescovo S.E.  Monsi-
gnor Orazio Soricelli, che  con un 
emozionante discorso ha riper-
corso  il cammino della dott.ssa 
Chiaramonte, augurando  a lei e 
a tutta la Nostra Famiglia di  cre-
scere perseverando  quel “Bene 
fatto bene” da sempre indicato dal 
fondatore Beato Luigi Monza.

Hanno con il vescovo concele-
brato l’Abate dell’ Abbazia Bene-
dettina  monsignor Michele Pe-
truzzelli, padre Luigi Mezzadri, 
professore di Storia della Chiesa 
alla Pontificia Università Grego-
riana e ora docente di Storia della 
diplomazia pontificia presso la 

Pontificia Accademia Ecclesiasti-
ca., Postulatore  della causa di be-
atificazione  del  fondatore de “La 
Nostra Famiglia “ Beato Luigi 
Monza e monsignor Osvaldo Ma-
sullo vicario generale  e assistente 
spirituale del Gruppo Amici.

E’ stato un intenso momento di 
Chiesa  e tutti i numerosi presenti  
si sono stretti intorno a Carmen.

In  qualità di Animatrice del 
Gruppo Amici ringrazio  il Prio-
re Francesco Di Salvo,  e  quanti 
hanno  partecipato  affinchè fos-
se chiaro e forte  il sentimento di 
gratitudine  per  quanto svolto in 
questo cinquantennio  dalla dott.
ssa Chiaramonte.

Mariarosaria Sorrentino

FERMENTOFermento Notizie
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RAVELLO: Centenario della morte di fra Antonio Mansi
Il 30 e 31 ottobre 2018, 

presso il Convento di San 
Francesco in Ravello, è 
stato solennemente cele-
brato il centenario della 
morte del Servo di Dio 
Fra Antonio Mansi, il 
giovane religioso ravelle-
se nato a Londra nel 1896 
e morto a Roma il 31 ot-
tobre 1918, attraverso una serie 
di iniziative spirituali, liturgiche 
e culturali. Le celebrazioni sono 
cominciate il 30 ottobre, al matti-
no, presso la Hall della Biblioteca 
“S. Francesco”, dove è stata inau-
gurata la mostra documentaria di 
‘Scritti Autografi’ di Fra Antonio 
Mansi. Nel pomeriggio del 30 
ottobre, presso la chiesa di San 
Francesco, si è tenuta la presenta-
zione del volume di P. Gianfranco 
Grieco, dal titolo: “Il figlio più 

grande: vita di fra Antonio Man-
si (1896-1918)”. In una gremi-
tissima chiesa di san Francesco, 
alla presenza della sezione della 
milizia dell’Immacolata della 
Campani e della Famiglia Mansi, 
gli interventi di Salvatore Amato, 
Angelo Scelzo, Luca Caruso e 
Benito Corradini hanno definito i 
caratteri della biografia pubblica-
ta da P. Grieco.

Alla presentazione del volume 
è seguita la solenne celebrazione 
eucaristica, presieduta dall’Arci-

vescovo di Amalfi – Cava 
de‘Tirreni, S. E. Mons. 
Orazio Soricelli. Il giorno 
31 ottobre, in cui cento anni 
fa avvenne il pio transito 
di Fra Antonio, si è tenuta 
la celebrazione eucaristica 
presieduta da P. Cosimo 
Antonino, Ministro Provin-
ciale OFMConv. di Napoli, 

nel corso della quale è stata data 
lettura dell’editto del Vicario Ge-
nerale per la Diocesi di Roma, 
Angelo De Donatis, con cui viene 
portata a conoscenza della comu-
nità ecclesiale l’avvio della causa 
di beatificazione e canonizzazio-
ne del Servo di Dio Fra Antonio 
Mansi. Al termine della celebra-
zione, uno spettacolo pirotecnico, 
curato dal Comune di Ravello, ha 
chiuso la due giorni di eventi.

Salvatore Amato

Non è un traguardo che si cele-
bra spesso quello che ha raccolto 
al Monastero delle Suore Clarisse 
di Ravello la comunità locale nel-
la gioia per il 60° anniversario 
della professione di fede di Suor 
Maria Cristina Fiore. Nel clima 
solenne dei Primi Vespri di Tutti i 
Santi, il 31 ottobre, la comunità ha 
voluto lodare il Signore con una 
celebrazione eucaristica, presiedu-
ta dall’Arcivescovo, Mons. Orazio 
Soricelli. Particolarmente gradita a 
Suor Maria Cristina è stata la presenza di molti dei 
suoi ex alunni, che avevano frequentato il monaste-
ro. 

La liturgia eucaristica è stata animata dalle Con-
sorelle e dai bambini che hanno voluto far festa a 
questa Suora che ha sempre svolto una bella missio-
ne educativa nella scuola dell’infanzia. Monsignor 
Soricelli nell’omelia ha posto l’accento sul concetto 
di santità alla luce della quotidianità; essere santi 
nella normalità della vita di tutti i giorni è il tra-

guardo a cui tutti siamo chiamati ed 
è questo che ha realizzato Suor Maria 
Cristina nei 60 anni di vita monastica, 
in una clausura che è stata preghiera 
e attività educativa. Dopo l’omelia 
Suor Maria Cristina ha rinnovato le 
promesse ponendo la sua vita nel-
le mani di Dio e della Badessa del 
Convento. A sottolineare la gioia del 
momento ci hanno pensato i bambi-
ni con il canto di ringraziamento del 
salmo 137 “Ti rendo grazie, Signore, 
con tutto il cuore perchè hai ascolta-

to le parole della mia bocca”. Anche a conclusione 
della celebrazione il canto dei bambini ha voluto ri-
cordare l’importanza di affidare la propria vita alla 
Vergine, Regina di tutti Santi, proprio come ha fatto 
Suor Maria Cristina. Le note del “Totus tuus sum, 
Maria” hanno fatto da sottofondo alle foto di rito e 
hanno preannunciato il momento di festa, durante il 
quale Suor Maria Cristina, che ha voluto ringraziare 
i presenti, ha tagliato l’immancabile torta.

Maria Carla Sorrentino

RAVELLO: 60° di professione Suor Maria Cristina Fiore
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Lunedi 29 ottobre c.a. si è svol-
ta a Maiori la VI Festa in Onore 
di San Martìn de Porres, Santo 
Patrono dei Parrucchieri ed Este-
tiste. 

La parte religiosa e liturgica si 
sarebbe dovuta svolgere con una 
processione per il corso e con la 
celebrazione della s. Mesa nel-
la chiesa di S. Domenico, come 
da organizzazione e manifesto. 
Purtroppo l’inclemenza del tem-
po non ha permesso quanto pro-
grammato e ci si è ripiegati nella 
cappella di Santa Maria della 
Pietà del Convento delle Suore 
Domenicane di Pompei in Ma-
iori, dove si è celebrata la Santa 
Messa presieduta da S.E. Mons. 
Orazio Soricelli e concelebrata da 
Don Vincenzo Taiani e Don Nico-
la Mammato, alla presenza della 
Madre Superiora, le Suore, i bam-
bini con le Maestre della scuola 
primaria di Santa Maria e con le 

rappresentanze delle tre confra-
ternite di Maiori e con l’Associa-
zione Marinai di Maiori. Durante 
l’omelia l’Arcivescovo ha ricor-
dato i valori del Santo: l’umiltà, 
la carità verso i poveri e l’amore 
verso i bambini.  Lo spirito di 
questa Festa viene organizzata dai 
promotori proprio per aiutare i più 

deboli, non solo nel giorno della 
Festa ma anche a Natale, Pasqua 
e in qualunque momento occorra 
aiutare il prossimo. Alla fine della 
Santa Messa è stato consegnato a 
S.E. Mons. Soricelli, un quadro 
raffigurante il Santo barbiere. 

Mauro Paletta

Venerdì 26 ottobre, festa del Beato Bonaven-
tura da Potenza, il sindaco di Ravello Salvatore 
Di Martino e il primo cittadino di Potenza Dario 
De Luca, al termine della solenne celebrazione eu-
caristica presieduta dal nostro Arcivescovo Mons. 
Orazio Soricelli, hanno sancito un patto di amicizia 
istituzionale e di fedeltà spirituale tra le due Città. 

L’intesa, siglata sulla tomba del Beato, alla presenza 
delle autorità religiose, civili e militari, intende rin-
saldare il già forte legame istituzionale e spirituale, 
nel segno identitario del frate, figlio della Lucania e 
pellegrino della Costiera. 

L’intensa sinergia che si è creata tra Ravello e Po-
tenza ha consentito di rafforzare il legame tra due 

comunità, unite nella diffusione del messaggio 
del Beato e del suo culto e animate dal desiderio 
primario di vedere il frate conventuale esemplare 
al più presto agli onori degli altari. 

Nel patto viene anche annunciato, con il con-
vinto supporto della Provincia dei Frati Minori 
Conventuali della Campania e della Lucania, il 
“Giubileo bonaventuriano” a partire dal 2020, 
affinchè ogni 25 anni il corpo del Beato visiti 
Potenza e l’intera Lucania, attraverso una pere-
grinatio delle spoglie che possa toccare anche la 
Costiera Amalfitana e i luoghi più significativi del 
suo lungo apostolato.

Luigi Buonocore

MAIORI: Festa di San Martin de Porres

Gemellaggio Ravello - Potenza
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L’ex Convento dei Cappuccini ad Amalfi: un polmone verde di straordinaria bellezza.
“Speranza Verde” la rubrica di botanica del 

noto tg satirico “Striscia la Notizia”, in onda ogni 
sera su canale 5, ha fatto tappa, in questi giorni, ad 
Amalfi.
Luca Sardella, “pollice verde” della tv e inviato 

speciale della trasmissione, si è recato al Grand 
Hotel “Convento” per ammirare da vicino un ficus 
elastica da pergolato. Sardella ha intervistato il 
direttore della nota struttura alberghiera Giacomo 
Sarnataro che, insieme al giardiniere Francesco 
Esposito, responsabile della manutenzione del parco 
dell’hotel, hanno spiegato come il ficus in questione, 
la cui vita è iniziata circa 100 anni fa, è costituito da un solo ed unico tronco che ricopre circa 
20/30 metri di passeggiata, curato in maniera naturale e senza alcun tipo di trattamento. 
Oltre al ficus centenario il parco comprende altre piante di pregio tra cui una Fejoa antica 
di circa 90 anni con i suoi bellissimi fiori che dà un frutto dolcissimo, una Araucaria di 180 
anni e una Youcca secolare. Ma la pianta simbolo di questa struttura è senza alcun dubbio 
la Bouganville , che con i suoi fiori dai colori straordinari, ha ispirato i pittori, alcuni anche di 
fama internazionale, ospiti negli anni della nostra Città, che hanno riprodotto questo scorcio 
del panorama amalfitano noto in tutto il mondo. In questo angolo di paradiso, che fino al 
1850 ha funzionato come Convento, i monaci Cappuccini passeggiavano e pregavano, aiutati 
dalle bellezze del parco.
«Noi continuiamo la tradizione dei monaci cappuccini, quella di conservare lo splendore di 

queste terrazze che un tempo servivano anche per alimentarsi – ha concluso il direttore del 
parco Sarnataro. I monaci, a quel tempo, facevano una vera e propria alimentazione a Km 0 a 
servizio della comunità monastica».

Una ZTL per risolvere il problema del traffico veicolare in Costiera.
Il traffico veicolare in Costiera Amalfitana rappresenta ormai una vera e propria 

piaga per la Divina. Ciò che si è verificato nella stagione turistica che ormai volge al termine 
è inimmaginabile. Ingorghi chilometrici, traffico in tilt hanno letteralmente paralizzato, 
per gran parte del periodo estivo, il tratto stradale Vietri – Amalfi costringendo turisti e 
residenti ad impiegare anche diverse ore per percorrere pochi chilometri, con serio rischio 
per il passaggio di eventuali mezzi di soccorso. Per tentare di risolvere il problema le 
Amministrazioni Comunali della Costa hanno proposto all’Autorità Prefettizia competente 
l’istituzione di una sorta di ZTL territoriale con varchi a Positano, Vietri, Agerola e Chiunzi. Si 

tratta di una sorta di zona a traffico limitato territoriale (con l’ausilio 
di Acamir/Regione Campania e inaccordo con i proprietari delle 
strade: Anas, Provincia, Comuni), che controlli e blocchi gli accessi 
dal momento in cui si arriva a capienza. Questo permetterebbe di 
offrire anche una migliore informazione agli utenti. A sostegno della 
proposta è scesa in campo anche il Gruppo Turismo di Confindustria 
Salerno, consapevole dell’importanza di preservare il nostro territorio 
e garantire al cittadino e al turista un ambiente vivibile e sicuro. Le 
misure stabilite dalle ordinanze che nel tempo hanno disciplinato la 
circolazione sulla SS 163 sono attualmente insufficienti.
Ci auguriamo, nell’interesse di tutti, non ultimo i residenti dei comuni 

costieri, si arrivi presto ad una risoluzione del problema!

a cura di Enzo Alfieri
Brevi dalla Costiera
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Presentazione del libro di Luigi Gravagnuolo
Il 15 ottobre scorso, presso il Palazzo di Città, si è vissuto un momento 

sicuramente significativo, sotto l’aspetto storico-culturale-civile, del nostro 
territorio, con la presentazione del libro  “Ma i cieli non si assaltano”. Una 
stimolante e lunga intervista, raccolta dal giornalista Alfonso Schiavino, 
ad uno dei più stimati esponenti del mondo socio- politico-culturale 
cavese, Luigi Gravagnuolo. Una intervista che possiamo meglio definire 
conversazione, raccolta nel 2017, in cui si parla non solo dell’esperienza di 
vita dell’ex sindaco della città metelliana, ma di un arco di tempo storico 
del territorio, iniziando dal Sessantotto, gli anni di piombo, la militanza 
politica del giovane Gravagnuolo nelle file del Pci, poi nei diversi partiti politici di sinistra 
succedutesi, dopo la Prima Repubblica, fino al Pd. Partecipazione alla vita politica che lo 
porterà a diventare sindaco di Cava de’ Tirreni, anche se solo per tre anni e mezzo. Ma 
nel libro si ripercorrono anche gli anni delle sue esperienze professionali di insegnante, 
giornalista, comunicatore d’imprese e dirigente di enti pubblici. Infine la scelta di diventare 
oblato di San Benedetto, grazie alla frequentazione della Badia benedettina di Cava de’ 
Tirreni, iniziata nel periodo di Primo cittadino cavese impegnato nell’organizzazione del 
Millennio, nel 2011, della Badia e, successivamente, con i brevi ritiri in abbazia. Un libro, 
quello del prof. Luigi Gravagnuolo, che si legge piacevolmente e che ti fa meditare anche 
sulla realtà di un città, un territorio in cui viviamo ed amiamo.

Apertura del Sacrario Militare la 
domenica

Nel corso dell’incontro del Comitato 
per il Sacrario di Cava de’ Tirreni, guidato 
dal presidente emerito il Grand’Ufficiale 
Salvatore Fasano, e dal presidente Daniele 
Fasano, con il sindaco Vincenzo Servalli è 
stato concordato che il Sacrario Militare di 
Cava de’ Tirreni sarà aperto la domenica 
con la turnazione volontaria dei componenti 
del sodalizio che, recandosi nel cimitero 
metelliano, assicureranno, a turno, il 
presidio. Il presidente, dott. Daniele Fasano 
ha ringraziato il presidente della locale 
Associazione Bersaglieri, Antonio Proto “ per 
il prezioso supporto nel tenere aperto, ogni 
domenica, il nostro Sacrario. Ora i componenti 
del Comitato e quanti vorranno aderire, 

potranno dare la propria disponibilità, liberamente, per partecipare alla turnazione”.

Completati i lavori per il campetto Coda
Il 23 ottobre scorso sono iniziati i lavori per la realizzazione del campetto polivalente in 

via Aniello Ferrigno, nella frazione Passiano, donato dal calciatore cavese Massimo Coda, che 
attualmente milita nel Benevento. Il campetto, dedicato a Roberto Coda, è stato inaugurato 
il 4 novembre, con una serata sociale, di beneficenza, gastronomica e musicale, organizzata 
dalla Parrocchia SS. Salvatore con la collaborazione della Comunità passianese, denominata 
“La fabbrica del futuro”. 

Trasporto scolastico disabili  
Il Piano di Zona Ambito 52 rende 

noto che è possibile la presentazione 
delle domande per il trasporto scolastico, 
tragitto casa-scuola  e viceversa, 
degli studenti diversamente abili che 
frequentano gli Istituti Scolastici Superiori 
di secondo grado, nel territorio di 
Cava de’ Tirreni-Costiera Amalfitana. 
L’istanza dovrà essere accompagnata 
dalla documentazione richiesta e 
presentata presso gli istituti scolastici 
frequentati dagli studenti, entro e non 
oltre il 28 febbraio 2019. Per informazioni 
consultare il sito web all’indirizzo 
wwwpianodizona52.it.

a cura di Andrea De Caro
FERMENTOBrevi da Cava - Vietri



22 NOVEMBRE 2017

FERMENTO
NOVEMBRE 2018

1	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per la Solennità di Tutti i Santi (ore 10:00)
		       – Cimitero: S. Messa (ore 16:00)
2 	 VIETRI – Cimitero: S Messa (ore 11:00)
	 CAVA – Cimitero: S. Messa (ore 15:30)
3	 CAVA – S. Cesario: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
4	 MINORI – Vespri presieduti da S. E. Mons. Guglielmo Giombanco, Vescovo di Patti (ore 18:00)
5-9	 ASSISI – II corso di Esercizi Spirituali del Clero, predicati da P. Enzo Fortunato
11	 CAVA – S. Anna: S. Messa per la Giornata del ringraziamento (ore 11:00)
12	 ROMA – CEI: Commissione Episcopale per l’ Ecumenismo (ore 11:00)
12-15	 ROMA – Assemblea Generale della CEI 
16	 CAVA – Curia: Caritas – presentazione del Dossier delle Povertà (ore 19:00)
17	 AGEROLA – S. Lazzaro: S. Messa per il 25° della Misericordia e vestizione confratelli (ore 18:00)
18	 MAIORI – Collegiata: S. Messa per il patrocinio di S. Maria a mare (ore 6:00)
	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per la Giornata dei Poveri (ore 11:00)
19 - 21	MILANO – Convegno Ecumenico
23	 CAVA – Purgatorio: S. Messa (ore 19:00)
24	 CETARA -  S. Messa e Cresime (ore 18:30)
25	 TRAMONTI – Pietre: S. Messa e vestizione dei ministranti (ore 11:00)
		             - Figlino: S. Messa e inaugurazione della facciata della chiesa (ore 17:00)
27	 MINORI – Pontificale presieduto da S. Em. il Card. Crescenzio Sepe (ore 18:00)
28	 PONTECAGNANO – Seminario: Inaugurazione Anno Accademico (ore 16:30)
	 MAIORI – Convento: Consiglio Pastorale Diocesano (ore 19:00)
30	 AMALFI – Pontificale presieduto da S. Ecc. il Nunzio Apostolico Emil Paul Tscherrig (ore 10:00)

DICEMBRE 2018

1	 AMALFI – Cattedrale: Tesseramento ACI (ore 18:00)
2	 CAVA – Pregiato: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
3	 POMPEI : Incontro della CEC (ore 10:00)
4	 MAIORI – Convento: Consiglio Presbiterale (ore 10:00 – 12:00)
6	 CAVA – Pregiato: S. Messa per la festa di San Nicola (ore 19:00)
8	 RAVELLO – Monastero delle Clarisse: S. Messa professione solenne di Sr. Angela (ore 16:30)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa Pontificale per la solennità dell’Immacolata (ore 18:30)
9	 CAVA – Corpo di Cava: S. Messa e Cresime (ore11:00)
10 	 CAVA – Curia: Consiglio degli Affari Economici Diocesano (ore 10:00)
11	 MAIORI – Convento: Ritiro del clero (ore 9:00 – 15:00)
12	 CAVA – Concattedrale: 40° della presenza Neocatecumenale (ore 19:00)
15	 VIETRI - San Giovanni: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
16	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per il Natale degli ammalati (ore 11:00)
		  - S. Lucia: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
19	 CAVA – Episcopio: Caritas incontro natalizio (ore 19:00)
24	 AMALFI – Cattedrale: Ufficio delle letture (ore 23:15) - Pontificale della Natività (ore 24:00)
25	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per il Natale del Signore (ore 11:00)
27	 TORRE DEL GRECO – Incontro con i Seminaristi presso la tomba di San Vincenzo Romano
28	 CAVA – Curia: Incontro degli insegnanti IRC (ore  9:00 - 12:00)
	 AMALFI – Cattedrale: “Amalfi canta il Natale” (ore 18:00)
31	 AMALFI – S. Messa e Te Deum (ore 18:30)

Agenda dell ’Arcivescovo
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L’impegno dei sacerdoti è quotidiano
Scopri le loro storie su Facebook e sostieni con generosità la loro missione

CHI PUÒ DONARE L’OFFERTA PER I SACERDOTI?
Ognuno di noi. Per se stesso, per una famiglia o un gruppo parrocchiale. 
Importante è che il nome del donatore corrisponda ad una persona fisica.

COME POSSO DONARE?
l  Con conto corrente postale n. 57803009 intestato a “Istituto centrale 

sostentamento clero - Erogazioni liberali, via Aurelia 796 00165 Roma”
l  Con uno dei conti correnti bancari dedicati alle Offerte, indicati sul sito  

www.insiemeaisacerdoti.it 
l  Con un contributo diretto all’Istituto sostentamento clero della tua 

diocesi. La lista degli IDSC è su www.insiemeaisacerdoti.it
l  Con carta di credito CartaSì,    chiamando il numero verde 

CartaSì 800-825 000 o donando on line su www.insiemeaisacerdoti.it

PERCHÉ DONARE L’OFFERTA SE C’È GIÀ L’8XMILLE?
Offerte e 8xmille sono nati insieme. Nel 1984, con l’applicazione degli 
accordi di revisione del Concordato. L’8xmille oggi è uno strumento 
ben noto, e non costa nulla in più ai fedeli. Le Offerte invece sono un 
passo ulteriore nella partecipazione: comportano un piccolo esborso 
in più ma indicano una scelta di vita ecclesiale. Tuttora l’Offerta copre 
circa il 2% del fabbisogno, e dunque per remunerare i nostri sacerdoti 
bisogna ancora far riferimento all’8xmille. Ma vale la pena far conoscere 
le Offerte perché questo dono indica una scelta consapevole di vita 
ecclesiale. E raggiunge anche i sacerdoti di parrocchie piccole e lontane.

PERCHÉ SI CHIAMANO ANCHE “OFFERTE DEDUCIBILI”?
Perché si possono dedurre dal reddito imponibile nella dichiarazione 
dei redditi fino a un massimo di 1.032,91 euro l’anno.

A Roma don Stefano Meloni ha fatto della parrocchia 
di S. Maria della Misericordia uno dei luoghi più 
accoglienti del quartiere: la S. Messa domenicale 
affollatissima, un oratorio attivo, centro d’ascolto e 
300 volontari al servizio dei poveri. Agli anziani che 
dormono per strada offre un tetto e pasti caldi con il 
suo progetto d’accoglienza. 
Sempre nella periferia romana troviamo padre 
Claudio Santoro, vicario parrocchiale di San Barnaba, 
che ha aperto le porte dell’associazione casa famiglia 
Lodovico Pavoni ai nuovi poveri in fuga da guerre 
e povertà fornendo, grazie all’intervento gratuito di 
professionisti, assistenza scolastica e post scolastica, 
medica e psicologica. 
E sicuramente ha riscontrato dei “like” la testimonian-
za di don Franco Picone, che da quel lontano 19 mar-
zo 1994, giorno in cui don Giuseppe Diana fu ucciso 
dalla camorra nella sua chiesa San Nicola di Bari a Ca-
sal di Principe, ne continua l’opera ed il suo cammino 
verso la legalità. 
La giornata di don Franco Lanzolla, invece, si svolge 
a Bari, tra i volontari, la gente comune, l’accoglienza 

degli emarginati nella mensa (150 pasti al giorno, 
16 mila l’anno, per 12 etnie diverse presenti) e 
nel poliambulatorio parrocchiale (con 8 medici e 
infermieri volontari e servizio gratuito, anche per la 
distribuzione di medicinali).
Non vengono dimenticati i tossicodipendenti. Ad 
Olbia ci pensa don Andrea Raffatellu, parroco della 
Sacra Famiglia. La faccia rotonda, gli occhiali, il sor-
riso mite. Quella gestualità semplice che ti fa sentire 
capito, accolto, fanno di lui un sacerdote speciale 
che, con il suo grande lavoro, ha fatto della casa ac-
coglienza “Arcobaleno” un posto da cui far ripartire 
tanti giovani tossicodipendenti. Anche per questo 
nel 2009 ha ricevuto “Il premio della bontà Antonio 
Decortes” assegnatogli dai cittadini di Olbia. 
Ad Andria, nella casa accoglienza Santa Maria  
Goretti, don Geremia Acri, insieme ai volontari,  
offre ai migranti che arrivano per la raccolta in-
vernale delle olive il calore di una famiglia e molto  
altro: dalla Mensa della carità, al Servizio Pa-
sti caldi a casa e al Servizio sacchetti viveri; 
dall’Ambulatorio medico – infermieristico alle 

Visite domiciliari, fino al Servizio preghiera.
Nella terra dei fuochi, il territorio in provincia di Napoli 
avvelenato dai roghi di rifiuti, spesso altamente tossici, 
c’è la parrocchia di San Paolo Apostolo in Caivano, 
dove don Maurizio Patriciello s’è fatto portavoce della 
lotta contro camorra e cattiva politica che da anni 
fanno affari ai danni dei più deboli. Da umile sacerdote 
di periferia, don Maurizio ha alzato la voce contro lo 
scempio che si consuma in quell’area. La sua forza ha 
dato nuova forza e speranza ai fedeli.
Il Giambellino, quartiere nella periferia di Milano famo-
so grazie a una canzone di Giorgio Gaber, è da sempre 
una comunità coraggiosa e combattiva, una fucina di 
idee, un pullulare di associazioni, una ricchezza nata 
dall’incontro di genti diverse per estrazione, nazionali-
tà e cultura. La parrocchia di San Vito al Giambellino, 
cuore pulsante del quartiere è animata da tre sacer-
doti: don Tommaso, don Giacomo e don Antonio. 
Sono i tre volti del quartiere, quello degli anziani nati 
al Giambellino e ormai storici abitanti, dei giovani che 
riscoprendolo tornano a viverci, degli immigrati che ne 
colorano le vie con lingue e culture differenti.

Ecco alcune storie di sacerdoti presenti su Facebook.com/insiemeaisacerdoti

Carità, solidarietà e accoglienza grazie ai nostri “don”
Tra storie di attualità e segnalazioni, video, inviti alla riflessione  
e alla preghiera comunitaria, la pagina Fb Insieme ai sacerdoti  
- lanciata nel novembre 2013 - viaggia ormai oltre i 187mila “mi piace”.  
Obiettivo: far conoscere e condividere la vita di sacerdoti diocesani 
che si possono, anzi si devono sostenere anche con le nostre 
Offerte deducibili destinate all’Istituto Centrale Sostentamento 
Clero, Offerte ecclesialmente importanti e di cui spesso abbiamo 
parlato su queste pagine. Il riscontro quanto mai positivo di 
questa pagina Fb sembra destinato a crescere grazie ai miracoli 

di “ordinaria” carità compiuti ogni giorno dai 35mila sacerdoti al 
servizio del Vangelo insieme alle proprie comunità ecclesiali. Le loro 
storie, segno tangibile della presenza di Dio tra noi, sono raccontate 
nella sezione “Insieme a Don”. Storie belle come bella è la carità 
evangelica, la solidarietà, l’accoglienza. L’invito rivolto a tutti è 
dunque di visitare questa pagina Fb per scoprire le vite dei sacerdoti 
santi che vivono in mezzo a noi, con noi e per noi. Basta collegarsi 
condividendo, commentando e magari cliccando su “mi piace”!

Maria Grazia Bambino

DOMANDE 
E RISPOSTE 
SULLE 
OFFERTE 
INSIEME AI 
SACERDOTI



Arcidiocesi di
Amalfi - Cava de’Tirreni

30 novembre 2018 ore 10
Solennità di Sant’Andrea Apostolo

In Cattedrale Pontificale presieduto da
 S. Ecc. Mons. Emil Paul Tscherrig

Nunzio Apostolico per l’Italia
Seguirà la 

processione 
con la statua 
dell’Apostolo

FAMIGLIA CANTIERE
di SANTITÀ

Incontri di Pastorale Familiare

PER LE PRENOTAZIONI RECAPITI:
FRA MASSIMO: 3391705938
CARMINE: 3287151949
ANGELA: 3333912568
spiritualitaconiugale@eliseasacchetti.it

�����������������������������
������������������������������

���������������������������������������

3 Novembre 2018 - ore 16-19
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16 Dicembre 2018 - ore 9:30-16:30
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19 Gennaio 2019 - ore 16-19

��������������
����
��
�������	���������
������

���������������������������������������

10 Febbraio 2019 - ore 9:30-16:30
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23-24 Marzo 2019 
Ritiro dalle 16:00 del Sabato 
alle 16:30 della Domenica*

FAMIGLIA IN FESTA�
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1 Maggio 2019 - ore 9:30-16:30
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13 Aprile 2019 - ore 16-19

Frati Minori Francescani
Provincia Salerno - Basilicata

*possibilità di pernottamento presso il convento


